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W'flP^OlllJ 

IL VIÀGÈIO IN GERMANIA 
d e l fioivraul d'^ltol lU 

Alle l arit. di len i Sdvraai oun Vi-
laouti Vdoofta s i rispsttiTÌ aegil'tiipnr-
tirono da.JIouza.p8r Hffuibarg, 

Botraudo sul territorio sviziero.ihRe 
luTi{>' uv oocdial» telegramoia di' saluto 
«I presidente,dalla CoDfederazlaoe eUe-
tioa, e n'ebbe riapoata dal Tioo.'preitidente 
dalCpoaiglio Merale, ohe riugratia il Re 
pel geatilf.iPeAsiera a gH espiiime sen. 
timenti d'iaf ì̂t^r^btle araiuUia. 

A((le; stnslQDi di LiiBerna, Ueitna, Ba-
alleai i SW'P^!'^ foroDo utsequiati dai per-
sonalo dei consolati » della lagasiono 
ital),ana,, ;dall8 aiitontil s^jazer .̂' e .da 
nBiri.èjrQ'»» wlla." ' , 

Aj.fiaBile» erano ispeltaù e fanino 
ossequiati dull'iiiviatu «pe'(;ials ivU'iia-
ptirait)r|Ei. di Geriqfi.D,!.!!, e ,aal generf^le 
EiigelhVaflht, ' ex-addetto luilitare. per 
pare'ccìii anni all'ambasoiata tad^qoa a 

nell'iiiterflssi) della TriplicH a delln paco 
del mondo, que'lo ò il vragg-n prosonte, 
poi bìlon esito d̂ l qMln finoo voti ar­
denti tutti i patrioti italiani. 

Crisi al Municipio di Milano 

DNA \ m i 

Rofsa,. KogeJbreii|it, lo,aita, tanjitaiool 
g»(i'oórdbno <|lé|rUalla, salì in ysgone 
reiil'e,o^frdial^n$^ ^òoolto ,diai ^óvraDJ, 
cui p'resenib \ ealuii dei Sovrasti • di 
Oèriioibla; , ; ''•-

Nel pùaagglo per le BtaziJiì| svizzera 
•alì'a .ftij^uit fnrpDoWerti tfòri, 

Iili:yit'ò Wlfembt^ e oilpr'oaa fu l'ao-
eogliénta'ir S'jvràiìl da parte ' del\a (̂ o-
Ion{8,ittiliti[|a di Basilea. ' ' ' . ' 

l'Sovrani sona giunti ad H'òpnburg 
a!|̂ '5'2()''pbm'. riàevuti alla stazione dal­
l'impetatore a dell'imperatrice di Qèr-
mania e dai grandi digBttarH!<i«Ut>rQorts 
e dolio tSts.to. ymberto, a QuElvelmo a(-
fattnos'itttmŝ ^al'a^bbr'li'obidlt&jò^^e si ba-
oiaroDo. Altrettanto fecero la Règi'ila e 
l'ImpératriM, poi Umberto baoiò la 
mane atl'iiinperatr>ae, mebtre l'impera­
tore baciaval'.|iti^ana''alla R-giaa. 
" La>{olla>/ac6'«d'entnsiastioa ovariono 
si Rskli 'd'Ittil». 

Iti,. KÌbi^'''Ìe,Z0^ìmff. pubblica un 
arjUfqjc,,«w 9Ki, riTajgo.'do cjildo ««beo 
ài Sovrani dltalia, ^ aoi;(la 11 .«fifaggib 
^ 0 0 e ^qc^la.di Re Umberto én^ri-
T8),a If, »lti),;vedate. 0 pe ohe sgii più 
.XÒltg il f^del^ 'filieB,to fji Ouglialmo fu 
f.CiÌ(t)iQ ea(vî ia!itiai$fno4te datila, popola; 
'z|^^ tifica, f); noi! credo di prrarè 
iÌ8a|ù|rt|(;dp.))^^e, qi;iesta ivolta gli.ài' fari 
.(tp's^ppgfieq^a anche pii; calorusft. , 

La NorUdeutsche dioe che l'imiiarjt-
tore e l'imperatrice di dermaoia dadi-
nl^er$,nu9. qaeati, giorni ad - una nuova 
4)W()'tr.Mi|<'S^ ^' amiobeToli relazioni, 
Uveali ,da litng^ .tempo :aca simpaticiar 
sipaa. nel puora del popolo tedetjoo e che 
ao^p.jfgCfjl, ,'^ tedes"!!! pella memoria 
dell' indimeiitioabile imperatorii Federico. 
8agglO!ÌKa.(S<Mi|/!«gtio>'(ll) WViW^i^ao 
Vittorio Emanuela e la graziosa regina 
Margharita eolio sonsidarati dalla'Glar-
mttistìi I come i ifappresantaati dei pi& 
nobili «entimanti sul trono. 

Gli augusti ospiti cocsideriao i'aSa-
zione, ohe péeHmo inblrotlo i nostri'bo-
vranij oom'ei^egna di simpatia per l'I~ 
talia,'Mob« eseioitiano l'ioflaenza ptii' viva 
aa-ta.tts la'-Germania a sono lnsUpara-< 
bill dalla civiltà tedesca. 

Lii Triplice allennzi ha sempre dato 
pròve ,ahe il suo prograttama 6 prò-
•gt-amma di pace, * • » ,. j 
' Ló Czar Hnl «noto, sno nnl briadisi a 
Guglielmo II, ha insistito formailmente 
sulla sua ferma viliSmi della pace muu-
diale. 

II progi'ammi pertaoti iDlla Duplice, 
alla quale l'iatonazlone vien.data dallo 
O^ir, oontraeo'ts primario, dev' essere 
esso puro proj;ramma di pace, 

ESjspnr» — vedi cffelt) d'il.-i" prò. 
ciiucottel — la proclamazione dulia Ou-

•-plice no;n è aocottata e intorprotuta in 
Francia ohe coma prepir^ziono alla 
guen'a, se non immìoente, certo H, non 
lunga scadenza. 

liti' i''OÌ8lono del Figaro è a tal ri­
ga» rdo caratteristica. Nel fondò una 
darti dei duo emisferi. Un gallo, gigan-
toggiante dopo l'alleanza, occupa il primo 
piano del quadro a guisa di solo ohe 
coi suoi raggi illumina, ad esci.usiona 
d'ogni altro faro, quella carta simbo­
lica del mondo. Più sotto, a destra del 
lettore, un pioti pt'ou fra'aoesa a cui 
pruloon gii le mani ; a sinistra an'bor­
ghese coti gravila comica, aocnmp'gnato 
diilla tua ùietò, raggianti entrambi e 
•oou piglio guerriero, mandano innanzi 
il loro marmocchio, cbe, armato d'elmo 
0 di sciabola, giucca al soldato e mi­
naccia nemici iduiili, 

^ df^fiJ'f^^fe.gyi.a^tEi ciup-

Milano 3 — L'aula del Consiglio 
comunale era ugfî i fffdlhttn. Il sindaco 

1 Vigrini |>r<-'8e:itó In diraiasioni, dichia­
randosi irafmsiib,iitnto di presentare pel 
1898 un bilancio seoond'i le proinqase, 
perchè la Otmera presa le vacanze senza 
deliberare sopra la logge oh') lasciasse 
quasi intera libentà d azione al Comuni 
riguardo al dazio di Bonsumo. 

Il Gonsiglio non aosettò le dimissioni, 
pregando il sindaco a la Giuntai di ri­
manere. 

Lia Giunta chièse veutiquattr'ora iper 
discutere e decidane sulla situcclone, 
ohe è grave. 

Disordini a Napoli 
per il sÉto M e gsarÉ ~ 

0 Toxis, niente fu p ù popibilc Allora 
emstDva un gajiiî iî ttq pnrìiicolara, dove 
funzionair^na,, Jai.por|maaeoza, tre abi-
lisaÌMii |[npieg(Ui:-''iI <pi-FÉio riscildava 
la cera o inuliiidivM' TMitià con lu quali 
erano suggf̂ lftfte 'U 'lettera, il S'ìcondo 
prendeva c6nl\̂ 08i),̂ ;j,,dei 'tiisti e no co­
piava i bf,̂ ai.iiilBi;5!i!;Ì9inUi e il terzo ri­
metteva, inilaei -lO' tose Jiello stato di 
prima. • ' ' 

In quelito ;a) dijpiinc,i„{l:iflegrattci, com'è 
noto, il priti9Ìpé'.',iÌi.'BÌ î9Ìirck sa no in­
caricava di p9.r̂ o;na. 

t9'|i||einlap, 
Roberto Swaaton, un giovane scrittore 

Inglese, i'he^l'ì"la fBÌIaa"|llumina coni 

Taiegrafano da Pietroburgo : 
« Il VteHoi^o^ti reqa'iu p^ma pagina 

un telegramma'da Berlhó, acquale sem­
bra dare molta importanza. Vi, si dice che 
Gj[ig)^il^O!;ei|i'^oibertD si apprestano a 
pronunziare, dopo il banchetto di gala 
iiid.|H()qikiaf4|i«hM!]di»4a(9ii«»dU£Fitto, 
il 4t(jÙ9,Yorcà essere lina 'implicita ri­
sposta ai brin()is\' dello Czar a di Haora, 
j)rQ!l|io^ia(i a; Croostadt ' a bordo dal 
Potìimn, 

Il br,in.dj4dj Gbiiglialmoiarà'risaltare 
rimp^ttaiizii, d^lla Triplice di fronte ad 
ad ogoi.^tra ogalisigne di Potenza eu-

,.,,., ìa|)a.,è.qij6WtB, >i^e!p scop­
pio diJ'^tAlkldyiW'Bfkfafe'tl'JfMlaanza 
con8agtn'W*l«nititt'ó,'è 'ftiò scojlpiV S'or-
goglia e di furore belligero, che ecceda 
i limiti dal proloaollo e 'della conve­
nienza verso la saài alleata', 

Si capisce infatti che i francesi esul­
tino d'aver contratta una potente alleanza; 
pacò anche'prima dei 'àonvagni di "Pa-
tigj, e. di Pietroburgo, • la Francia s'era 
già rialzata con le propria forz'!, a avea 
ripreso dei oonccirta europeo, se -Gon 
l'antica supremazia — ohe i ilei reato 
non tenne I mai che per tratti assai bi'evi 
e sempre 'a salti — almeno nn posto 
riiipettabile assai e rispettato. 

L'alleanza russa no ha certo accre­
sciuto il prestigio a il vigore^ ma non 
ha croato nò quello né questo, e però 
non comprendesi questa auperlatività' di 
minifestazioni .che in ultima analisi u-
milia la Francia stessa, lasciando scor­
gere quanto profonda era slnàor l'impres­
sione di terrore lasciata in lei dalle 
sconfitte del 1870. 
' Dopo,una si accessira a Irresistiblla 

confessione d'oblighì incancellabili verso 
la jRussia, fa tanto più stupire cbe'-vi-
oevecaa poi si ciisda o si finga di credere 
ohe l'alleanza significhi >'«t!a»i7/ie, mentre 
la Russia vuole invece la paci. 

Al grido Viva la Francia) si con­
giunge bensì Viva la R'wssia / Ma i n ­
tima pensiero si' rivela involontario e 
inconscio nei simboli. E' il gallo che 
vìeo rappresentato in atto d'irraggiare 
i due mondi. L'orso bianco, ohe pure 
è il protettore, è assolutamente dimen­
ticato nei, giorno stesso della festa l' 

Questa dimenticanza ai oorrffggrà, ma 
la prima impressione rimane; e quésta 
•impressione è'che il •li'fiî afo ostato in­
terprete fedele' del seutimeoto della 
Francia, Viva la Ruuia I — ma a condi­
zione che l'alleanza significhi l'apoteosi 
della Francia. 

.,,11 yieijiOmOSii, dedicando un lungo 
«onnwento a iquesto dispaccio berlinaae, 
dloe.-Qhe-i il brindisi di Ilombuilg,, per 
.̂ 84nc)„UDa degna risposta a quello di 
CfAPSiAdti,dovrà essere unauuovastrofa 
aggiunta all'inno della pace,'della.qi;iale 
lo Czar è il più costante patrocinatore», 

',11 yilig^ia 'dai SoVkni d'Italia in,Ger-
•!Ì|nÌ8̂ *èr|'£̂ Ŝàt'<)\̂ tà'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ajî fi ofjijallslgfKspqfa .pcjpplarmjiijts Mkr 
oose di Francia. 

Non;'SÌ'potrà pertanto né insinbara 
né affermare che éiia dna conseguenza 
fil>M9mt4(i^Ìi^'4i Ì!Ì»ìùiWì»ie. 

Però le: ciroàbtanze lo oirioondàno -Ax 
OD pàftitioljt're pi^i^tiglo, e'8e."&aì vi f|i 
«U-ViiiJ 'òpllortuno par' pgnl" "risp^ìto, 

II .smzUel pani in Francia 
Parigi 3 — In séguito al rialzo su­

bito lari.dai prezzi del "frumento. Saliti 
dì altri oO centesimi, i fornai rltengop^o 
ne'eessarlo no nlteritfrs aumento del 
prezzò del pan''*.'Questo; rincarim^nto 
del pane favorisce le agitazioni dei so­
cialisti, la cui propq t̂a di distribuire 
'ogni giórno gratuitaitetite 70,000 pani 
ai poveri della capitale sarà messa in 
discussione martedì prossimo nella Com­
missiona al bilancio del Consiglio comu­
nale. • 1 • '. • 

'Si discute vivamente' tra 1 socialisti 
anche 'la proposta di erigerb grandi pa­
nifici comunali. ' ' ' 

% prièscritt? ìaiChipa diiMigone, 
Per ogni ètado sonza distiaziove. 

Napoli 3 — Riaprendosi oggi io Con-
sigilo coinunnle in discussione sulla pro­
posta di Includere nel regolamaato or­
ganico delle guardie municipali l'obbligo 
del salolo al Viatioo e all' arcivescovo, 
e dovendosi ripetere la votazione annul­
lata ni'lla tornata precedente per pari'à 
di voti, si produsse tra i due partiti 
consiliari e il pubblico dello tribune una 
agitazione che cottrluae il Sindaco a 
ordin'.re l'uscita del pubblico. 

Gobtinuaodo di fuori la dimostrazioni, 
fu votato un ordine dal giorooi che af­
fida al sindaco il compito di considerare 
la. questione nel futuro regolamento in­
terno sulle norme dei regolamenti mili­
tari. 

Dieciotto clericali votarono contro 
quaranta liberali, sai astenuti. 
" I oaiabin'ieri a l e guardia sciolsero la 
dimostrazioni che anche davanti al pa­
lazzo municipale si continuavano dai due 
partiti. Da una parte si gridava : ^va 
•Oio/dano Bruno! dall'altra,- viva la 
religione ! 

IN ORIENTE' 
VA G e r m i a n l a 

s o l l e v i » dlljdi'coUA' 
Alene 3 -r La Germania rifiuta di 

esaminare la questione del, prestito prima 
di quella del debiti anteriori. La notizia 
produco impresaione sfavorevole, inaili 
e il ministra di Germania ebbero ,uoa 
intervista; indi Rai li e parecchi miniatri 
conferirono col Re, 

' l'altra'iaterristi, con BmarclL 
Un redattore della Neue Freie Presse 

si è recato il giorno 10 p. p, a visi 
tare il principe di Bismarck a Frle-
driàhsruhe. 

Egli narra di aver trovato l'ez-can-
oelliere di lietissimo amore e recisa­
mente risoluto a non fare, in questa 
stagione, alcuna cura di acque. 

— La mia salute — 'ha dichiarato il 
prwcipa — è soddisfao9utÌ9sim,a : Il solo 
atto della mia vita che mi otigioni qual­
che pana è la mise en tra\n dell^ mia 
pipa.. Uua volta'•rfóoesa'''va'tfàgfilnca-
mente. Ma ci vuole il diavolo per farl^ 
•Accendere, Io tempi ordinari-, óiiu ga-
A9rp ,̂  > <n^>j, "'{tiii-Hi ,;'w.iW-'mavAao 

digraziatamente, essi spesso sona.ji^fntj. 
Ed è allora che la mia balla vioina, la 
barones^ Merck, ha la bont^ di, rim-

I piazzarli. 
Il discorso non tarijò a guadagnare, 

pei[' le vie traverae, il campo della po­
litica. E il priacipe, interrogato sul re-
of-nja viaggio di Guglielmo li a Pietro­
burgo, d|B^o: 

— I9 rii9.piango il tempo in cui il trat­
tato di neutralità gerinamco-rus^o --esi­
steva a fianco d,ella triplico i;)leanza. 
Esso (li cp^tnngeva ad una politica com­
plicata; ma, lofl'jn, .tî tte) le politiche 
non sono forzosamente compliqate ? L'im­
peratore Gluglielmo I mi diceva sempre: 
«Io nop vorrei essisre ue,i vostri panni. 
« Voi mi producete l'eli tto d'un jon-
*glem' che giuoca da.In sella del suo 
«cavallo, con a>uque .palle, senza-la-
« sciarsele cadere giammai I » 

Una volta entrato in argomenta, Bi-
.«nar<d(r.,«Pftti:iqò mrriVi(io>ìil,gi(i'aiiist& 
qualche ricordo della sua oaVriend|iali-
tica. La sue parole sul « gabinetto nero » 
meritano di essere riprodotte: 

— Sotto Philippshorn, l'amministra­
zione dejlie poste non si faceva troppo 
pregare per rimettere al Governo le 

,,lettere sospette. Sotto Stephan, ciò di-
i.vejine molto difficile- Al.;teipipo<di Thufn 

pruni suoi fB'ìjgi, [lubblicbe^à fra breve 
un l.bro Aii.\.fli^\fi':\té,'^me italiane, 

Sirà uno sfciidiOilntipurtante e spassio­
nato -deiiLìi'ndoljef.dei edstnmi e delle qua­
lità muliebri-- rta 'n<)i','"'comparat6 con 
quelle delle ,.̂ ll6̂ ,né iii'A'litfi paesi e ape-
ciaimente deilA,;'44a «-fgrta a libera In­
ghilterra ». . 

Il giovane-«atofe non si è aaconteo-
tato di guardUrî  t{ "erô ĵjtto del suo 
studio at[;;,a^a l̂'!i]i'l̂  'l'fip/̂  (°he spassa 
dà illusioni' ot'liiî h^ e,rikprodmione ma­
nierata s falsa'-dl'iimmaglDì) dei giudizi 
e delle pubbHeftziadri 'tllCr'Ai: egli, oltre 
all'intelligdnte<;bt»d)puMliioiia delle cro­
nache e delle'SJf\rW;'j[ià.'Sr.oÎ to « de visu » 
osservare, ai|{ îzzjLria,\,il simpatico argo­
mento del propiiO'libro; 

Un luogo Soggiorno in Italia, cosi 
nelle città iiaptl|ftt̂ nti',',j!t)me nelle povere 
contrade appo^aièite'^'ui.ii^wti, perdute 
nelle campagna Jontnoe e'squallide, gli 
hi permesso'vdi' «eitore>Ie>diverse faocie 
dell'interessante poliedro ' nella verità 
semplice e',na|da d;èll,a loro essenza ef­
fettiva. 

Le candlaiii>ni'800Ìali'.d«lia donna ita­
liana moderna vi eaoo.tr&ttale magistral­
mente: da'^nesto'-i^m'lp'dì viata elle ò 
ancora uua s^iltiit«'i'àii''\ti:^^Tta, che cam­
mina snll'om^.'ditrii^ì'^piì' avendo ben 
chiara lame t'a/jià' Is .atradu più retta, e 
quindi la piik'breve, :'per''raggiungerla. 

Le sue ÀìiiigS, ^i'tì:iia}x^\a spinsters, 
derise" altrove,' sanno laggiù, in Inghil­
terra, quel che voglioi^o e quel che 
.tai)uo4ilBfoi;ze«an,oonipM8$e, organizzate, 
direU«'lla<ana'Voldatà''(erpea"'eil' iliciuii''-
nata, ohe spiana e vince le difficoltà a 
talvolta le previejie. • ' • • ' ' ". •• 
. 'P'ji nó'i' n̂ 'ò;• ^ joisL il(a ,̂s.iim?irje,.l? -y»: 
,nè .̂.doltte «rgongieiM'azianl ben rsui.'Ro-
baiitO'SwBeiedin appoggia, il suo asserto, 
sarebbe come se uu imbianchino guasta­
mestieri riprodnqesja e qalti'u'̂ iaij;̂  aifnrei 
•;Uèi''c.iiii]j,tSll6"'liàiìipê Jre. una ,diyipi!,,M(i-
'd,o.nna.'.î );'B«'f(aello, 

li tondo, però, del libro Le donne 
italiane, è una ammirazione condizionata 
e ragionata, per il'nostro'ises^ó'gentile. 

L'autoréf'trt^e per scìetkà' propria di 
poter fara,>saa ili gladiiio -dell'-illustre 
concittadino 'Byrab,-ii'^sale così sen­
tenzia delle donne italiane : 

,«,^8|e vj[o,c,qnp, tiftje^l^ aUi;e.,G înjndo 
4000 ,,in cóilQqiiiiQ -gon-ùaiitjiiUAna: .mi 
sembra parlare con un- faociul'IO'ipat 
la inganuitìi la> freschezza dei pensieri, 
le belle maniere, e insieme mi par di 
stare con un gran personaggio per la 
profondità dell'osservare, del considerare, 
del sentire». 

Ciò consona, con llopiaiona di Fantin 
d'Ordoai'ds: 

ai tenga per uu apostolo; mi gnAi;darò 
bene daJ, farne anche un marrtlre I 

. , — f ~ . ' I l i II ig 

CQine nt^scB^ia ms^ ' 
Game si orai ora la moda non à- a 

tutti noto. 
Parigi, naturalmaots, è 11 gran-Matto. 
Il modo più elevato ed avtittlodl av­

viane nella sala ilotèlrne elnpenstrablli 
di qualche grande magazzino di sartoria 
da denca, fra il caos dagli-'aleinmti'^e 
il variopinto disordine ^ellestoffai, delle 
gusrnìzionì, dei pizzi, del fiorii del na­
stri, eoo. 

L'atttisia, il sarto celebra, sprofoodaita 
in un seggiolone sta per dare il fiat si 
suo capo d'opena. Davatttila Inlfttaoo-
dotto il mannequin, una giovlaetta 

'Scelta per la sua conformità plattieaal 
tipo Idealo ideila siataarla; il'&todello'ia 
una parola, ma un modella ohe al d^e 
vestire, aantrariamemte « qiuHa'dsl pit­
tori e degli eonltori, ohe sii spoglia.'i'Tat'-
t'in'torno la scolare essaytuiei e ptv-
fniéres, stanno pronte. Il ntantiequin i 
drappegglatOi adornî tD dalle loro mani 
secondo le combinazioni' più; oaprioolote 
successivamente tentate eirespinte/D'lia-
provvlso ilimastro fissa l'effetto'Oou no 
-gesto imperioso. L'idea-ò 'apparsa, lU-
spirazione è venuta. 

Ma, nella maggior parte delle volte, le 
oose avvengono assai mlsDo poatidamaate. 
E' molto Taro ohe ti araatora'Hia sta 

-creatore personale. La geasai'della^iWHiii, 
pi'ù che-in una volontà'iadMdnale, si 
deve seroare la un aoflordo di maltinimi 

«La ltalÌAi;ie sono dî tte seit^i estera 
fldiifoìa'*».'', ' ' • ' • • • • ' ••"' 

TOLSTOI E LO QZAR 
Uu pubblicista americana, il signor 

Crosby, pubblica nella Progressive Re-
view, una intervista col celebre scrittore 
russ') conte Leone Tolstoì. 

Avendogli il g'brnalista'doman'iato ohe 
coèa rlsponclerdb'be se lo Czar lo inter­
rogasse sni'^U'ji doveri di sovrano, que­
gli rispose : 

— Io lo persuaderei a tare un ottimo 
uso della sua autorità assoluta per sop­
primere in Russia la proprietà ìtoniiia-
ria, e itoia^^iò a; dbiii,̂ t̂ pj:,sijdal suo pa­
tere, aoVjorifsfndu «i '̂ ópt(lo"^ana costitu-
2Wi*?!!?, '*- ' ' • • • 

In Russia qneste .parole bisterabbero 
a mandare atl''yàiiìo"io' 'Siberia ; ma il 
Crosby soggiunge che n.r'a figlia del 
Tolstoi gli ha riferito cbe dopo aver 
letto l'ultimo libro di suo padre, lo Czar 
ha proibito'ohe il nome di Tolstoi fosse 
giammai pronunziato alla Corte, e H chi 
gli suf!geriva misure più rigorose, aveva 
risposto : ) ' 

— No, no, è già abbastanza che lo 

germi. 
L'idea sovente è apparsa negli aUlitra 

di artisti ohe pnilalano a litontmaitre. 
Là'diBegttatori a disegnatriel hanno faiio 
discenderei dai loro qaadrl le dogarease 
del XV secolo e le marohesa « IViM-
oroyables dal XVIII secolo, e 'l'acquarello 
e il disegno fnroao>portati al graa earto, 
dove tagliatrici e misaratrici ne bWDO 
tatto l'applicEittoDe tecaioa. Oppnr» l^dea 
è venuta dallo speoialista creatore di 
modelli. laitalnni quartieri létatanl il più 
possibile dalla sorveglianza degli lapdt-
'tori del lavoro si> nasoondaao pteeoll la-
boFatorii molto conosciuti dai grandi 
sarti. Sono piccole officina d'ioveitzion*, 
ove si ammucchiano campioni distoffi) 
e nastri innamerevuli maneggiati ' dà 
antichi operai, maschi a tammias, ta­
gliatori, eisageusés, premiireg, eoo. -

O, infine, la eooperta d aocom pìii 
umde. Una''modesta sarta, antica pre­
mière, ha trovata l'ispirazigna oeroata, 
cosi per osso, davanti a aoa vetrlBS 0 
in una passeggiata. Questa ispiilalziolÀ 
sarà il 'Successo della stagione ; enoo 
che un direttore di un grande nfigae-
zioo di mode, dopo averla assai orittòita, 
la compra per'75 lire, '' 

Insomma la moda ò, per ecs) dira, 
nell'aria, e alla sua creazione'collabora, 
come lasciò scritto il Wort, ailahe la 
oliente ohe la ootapra. ' 

La moda è oreata, ma non si poò 
imporra con un colpo di forza. L'im­
pero dei grandi sarti è plebls'altarì«..A'b-
bisogna qaiijdi della ratifioaziODo 'del 
popolo'degli eleganti. -

Il primo saggio adunque .aatì oonfi-
dato a spalle celebri par la lord'-M-
lezza, in una serata dlplomatisa, 0 lalla 
ripresa di una grande attrieé. La èon-
saorazione verrà dépo, a sarà ià oooa-
sione diiun importante matrinonio a di 
an ritorno,dalle oorae di' Longehttmpa. 

Infatti sui gradini della Chiesa delbt 
Maddalena 0 nel viali del Boig di' SoB-
logne, gih due are prima dell'arrivo del 
corteo e delle'vettura reduci dalie-oarse, 
sta una doppia fila di signore Bttonte 
ai minimi dettagli dell' abbigliamestOb 
Questa curiosila i professionale j ' v i 
stanno innanzi le prémieres di tutti i 
laboratori di Parigi, poiché si sa diille 
indiscrezioni della stampa che l'iaapi:-
razione delta stagione farà in ̂ aelgiovao, 
a quell'ora, la sua apparita,' ohe fialta 
aristocrazia al incootrerà ' oca' la' ricca 
colonia straniera, che i taboratarl-'-oa-
lebrl furono ' tutti messi a ooatribnio. 
Alla sera il voto è dato. Il tal tafto'si 
é imposto. Il suo trionfo é^ constatato 
dai giornali quotidiani a da qnalli sps-
cialiati. La moda é lanciata. 

Rista ancora come:-''Oomplamento 11 
venderla, e qui' il capo manovra oaia* 
bla, ansarne il camattda'Ja<««n'«(èMe, La 
sua ' pei<fezione oousiste nel 'fatto 'Ohe-la . 
oiit̂ nte entrata -per vedere,' devei"aie-
diante la sua abilità, sortire dopo aver 
comperato. L'ausiliario muto 'detlaiven­
ditrice é il mannequin, e i grcindittta-
bilimenti di sartoria • faÀnno un -ntuae-
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roso battaglione di giovimi o belio fnu 
cinlle addetto a tuia ufdoio a ohe f>r 
EOano l'avanguardia inoaricatii di rioc 
vere le comprutrioi, o \ loro mariti. 

Quante ioUeltés ipooritumente aooor-
dhto alla'sposa (stile dei lieder) In vi­
sta della prc;ra sulla »uaa rosea di qual­
che ' blundo manneq u in. ' 

. . . . ^ 

19. fiera di Hisni Novgorod 
D a nna lettera di un medico reca­

tosi al CoDgresi-o iutera»zi(ia«le di Mo-
' 308, tagliamo questi patticulari intorno 

Sila ' famosa fiera di Nlani Novgorod, 
elle ha luogo precisamente in questo 
mesefS, .-,((• - . ! . , , 

! « JVisW'vaol 'dir « hudró » j duiquo 
' < Nuova Novgorod ». E' a 400 ohilo-

metri a oriente di Mosca, ma qui le 
ilistanitt non contano. 

Par capire l'importania commerciale 
di. questa oitt& (di 70 mila abitanti) 
basta dare un'occhiata alia carta geo-
graSoa. E' a cavaliere del confluente 
dHll'Ósa nel Volga: questi due fiumi 
la nniscioaa per. centinaia di verste 
l'uno col sud-est, l'altro sol nord dalla 
Russia, « poi il Volga, navigabile dai 
grsadi piroscafi, bagnando i centri co.ii. 
marciali di Kaaan e di Astracan si gettn 
dipo migliaia di,.verste, nel mar Caspio 
cumunicandu cosi coll'Àsia. Un tronco 
di farrovia unisce N soi Novgorod con 
Mosca, oent io del commercio e della 
fita rassa, e perciò con tutta l'Europa. 
' Quando, si esce dalla stazione si entra 

subito nel: quartiere della Sere, che è 
separala dalla oiti& propriamente detta 
dal largo S n u e Oca, Su questo fiume 
sono due pooli in legno, ohe credo prov­
visori, per ano dai quali passa il tram 
elettrico per. portarsi alla fanlcolaro, e 
questa conduce alla parte alta della 
città. 

Il quartiere della fiera è nn vasto al­
veare di lunghe file di bottpguccie, vasti 
inagaziili)i,aattopnrtiai in ferro con quan­
tità,linverosimilì di merci accatastate, 
anzi anche fuori sullo piazze ò sulle..via 
ci sono montagne di casse che non pos­
sono capire i magazzini. 

Oi sono poi quattro grandi bazar, un 
poco svi gusto dei « uuovi passaggi » di 
Ma;ca , , ( er il commercio di byoMtefies 
al mianto,.seterie orientali, chincaglierìe 
europee. . . 

Tutti questi immobili .eono pfopriaid 
dalia Corona che chissà quali affitti no 
ricaverà. 

Semlira.tatto un vasto quartiere com-
.marciala di una grande citta europea, 
salTo le fisonomie a i oostunìi avaria-
liafimi,::. 
, tunghe , flie di carri carichi di marci 
ti)ijia« e Vengono per le sadico vie, gai -
.dati da-questi tipi di tartari dai naso 
riaeagdato e dalla isp'de barbe rossiccie. 
Tipi ohe spiccano molto sono certi bruni 
con . capel l i . nerissimi e lisci, u^so ca­
muso, qoa fcjs.naro.di astrakan con ea 
•ì>stan, alquanto curioso. 

Credo siano i tartari di Kazan. Qual-
oanb ò vestito all'eilropea oun uoa cèrta 
eleganiia, ma si riconoscono lo stesso. 
U'i visto dei obinesi dalla lunga coda, 
1 permiani sano venditori di belle sete 
e tappeti, 
. Qu! è: il caso d i . parlare dall'antica 
Babele, Ogni venditore, per far capire 
ai goi4jir«itora, il prezzo dalla merce, ha 

,taiaintto,aon tante palline infilate come 
in cert). biglìardl si contano i punti. 

Vi sono carti magazzini di pelliccia che 
devono oontonei'c tesori. Altri magazzini 
riboccanti di droghe, medicinali, di the, 
di. pepe, ruba che viene verso occidente. 

Vi sono immensi magazzini.di ferra­
menti ; questi certo vanno verso l'Oriente, 
a ho visto perfino una catasta di grandi 
incora. 

Tre negozi tutti ingombri di flsarmo-
nioher jroba ordinaria; saranno certo 
«tate fabbricate a Vienna e destinate a 
ripetere.qualche coro di tartari, o qual­
che m^Jiipcanìca nania della pianure del-
l'Aaia..-. . 
. Uo tura? tfacsiato sbuca /uuri da 

una .hottsguccia con uoa scatola sotto 
il braooii}, vi si pianta davanti, e aperta 
la «catola.vi mostra una oinquautioa di 
grosse pietre, diamanti, amatiste, topazi!, 
e visto che non volete comprarla, chiude 
e riantra. •• 

Dal gran ponte sull'Oca si vedono a 
monte e a valle «elve di alberi dei ha-
stìmei^ti..farmi nei docks, altri che si 
muovono,lautamente.rimorchiati dai pi­
roscafi, un brnlibhlo immenso. 

Abbiamo, visitato un quartiere della 
fiera molto eccentrica. Dalie osterie 
d'inSnitesimo ordina usciva il frastuono 
di cori cadenzati, il macabro suono di 
certe armoniche e tamburelli che ao-
cunipagoavano una speda di tarantella 
ballata da ragazzi e dappertutto nuvoli 
di quelj^.ciie in tedesco potrebbero chia­
marsi ffeiemado/ien, con grande libertà 
nei loro svariati costumi, e n'ho visto 
a n c h ; di quelle vestite alla pirigitta, 
ohe somìglianD'in tutto come due gocce 
d'acqua alle nostre, Venivano in carrozza 
verso quel quartiere, ohe forse sarà loro 
tolas iramente permesso. Come . tutti i 

gi>neri di niprci hanno il loro posto in 
questa H r̂ i, che si dice abbia rogola-
menti S|<i<ciii'' e nna H|.e<RÌ» di codice di 
cummercio tutto aau, 

CALEIDOSCOPIO 
I vani. 
II nostro nato amico a collsbonloro diovanoì 

Loria ti oiaadii, dopo langa iDuiono, questi 
versi pieai di an d'iloe • molanoonìoo Amino. 

Bianca Ninfea. 
Dal Inbrioo (ondo 

Dei stagni malaoii, 
Diritti, aiisnti, 
D> l'onda gaatoai, 

Sol pallido ipofichlo 
Dal llioiilo vai 
I mali protaodl, 
Che coreano il dal. 

B a l'aara eomuossa 
Del Laillo farvonta 
La Urgns tea foglia 
Conaedi fldaat*; 

Poi, Tinta da l'ansio 
D'on timido amor. 
Al cielo «bbudoid 
La pompa dal Sor. 

0 bJeaohe ooroUa 
Cbis almUi a fitto 
Bornie aoliaght < 
Dà Iloiids ineaufale, 

Bramosa di paea, 
D'amora, di aol,-
Da tutti loalano, 
Lootanc dal saol; 

0 Uanoiie corolle 
De l'onda aorriio. 
Bel sogno di vati 
Ohe 11 mondo lia co&t|UÌaa, 

Boi nido di atraoB 
Leggende d'amor, 
Bel oslim ambito 
Di ttnui liquor; 

Peiehi atlooiicao 
Sa l'onde Ineantato 
Sorgate coliogbo, 
Corolla fatata? 

Parahè degli alagni 
MaaiicI la aen 
Vanii* a bélfvl 
D'un trislo veian ? 

Dal lobrieo (ondo 
Dei atagsl malmoal 
S'innilsaiio effiort 
Di morta bramosi* 

E voi sorrldeDtl 
. 8n l'onda btal 

Sollnghe aSiontata 
Li iSda aieal. 

0 blanehe eoroll* 
Che, almili • (ite, 
D'un raggio di vita 
La mori* allialate, 

Itnmagioe è forae 
Quel voalro «aador 
D'oa nobile e paro, 
D'Da Baerò dolor? 

Sareslo vei forae 
Lo spsoeliio vireaie 
Da l'aoime erranti 
Sa l'onda'ailoBte? 

Saraate l'em1»l«ma 
De i'anra vltal, 
Che dopo 1* tomba 
Cooforta il mortai? 

Giovanni Loria. 

X 
Crooaeho Ariatane. 

. SetUmbra (1388), Il Comona di Cdin* pia-
i*nl« dosi al Patriarca Qlovanni di Moravia. 

X 
CTn ponslaro ai giorno. 
La vanità è on riccio apiooaoi pub ooprlra 

talvolta an bnoo owttter* o ana balla intolli-
gahzH, ma por giangere al frullo eonvian por 
aempr* pnngarsi le dita. (Manugaiza). 

X 
Cognixiimi Btill. 
BiipoBt* ad un loltore ; Il leggere viaggiando 

in ferrovia paò a losgo andar* produrra aaxi 
diaturbi alla facoltà visÌTa. Il parimlo h uiinon 
a* i caratteri sono grossi, 

X 
La aOnga, Monovarbo. 

C R O T O 
8pi*gasiofia d*llD scambio preoad. 

DIANA-DIAJHO 
X 

Far finire. 
Dalla ijaarta pagina dì an giornale atraniero: 
« Si rorrohbo eoUontro no asino In una fa­miglia crìatiana •. 

Penna e Forbice. 

PBOVISrCIA 
(Di qua 8 di là dei Judri) 

M e r c a t i d i n n l n m l l b o v i n i 
chi) avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 6 settembre — Azzano De­
cimo, Cormous, Morsano al Tagliamento, 
Spìiimbsrgo, Toimezzo, Triccsimo. 

Martedì 7 id. — Godrmpo. 
Mercoledì 8 id. — Fontebba. 
Giovedì 9 — Ampezzo, Bertiolu, I3u-

doja, Casatsa, Cordovado, Fiaibaao, Go­
nzi», Mortegiittuo, Pontobbs, Sanile. 

Venerdì 10 id. — Bartiold; Pontabba. 
Sabato 11 id. — Cividale, Pordenone, 
Dame^ica li id. — Sesto al Ksgfaaoa. 

I benefìci effetti 
tt Molta e M protetta aciioa lotaie 

ìu Friuli. 
Al nostro Ufficio sanitario proT.iaoials 

si è compiata in questi giorni, pei Mi-
iiiateru,. nna importante statiatica rela­
tiva, alla condutture d'acqua potabile 
ohe si costruirono a norma delle cai-
genza igieniche, nell'ultimo decennio, in 
Provincia di Udine e di Belluno. 

Da una, tale statistica risulta che io 

Provincia di Udioe, con 179 Cimaol e 
&!!8,i>50 abitanti, noH'ultinia decennio si 
ebbero 85 Gomniii, eh» costmiinno ac­
quedotti o pozz- artpsian', i quili danno 
ora ottime e abbondanti acqne potabili 
per un complesso di ciica 157,401 abi­
tatiti. E in Provincia di Belluno, con 
06 Oomnal a 195,419 abitanti, furono 
23 i C-muni che cistru'rono acquedotti 
model'o, che danno ora acqua per uo 
compli-KH'i di circa 50,300 abitanti. 

Da questi dati b sugna arguire ohe 
qualche cosa di buono s'è pur tatto, e 
che quanto è stato fatto aia realmente 
buono, lo provnoo le seguenti cuns'd"-
razioni, che fanno seguita allo stud<o 
statistico dell'Ufficio provinciale sanita­
rio a che riguardano appunto gli i-f 
fetti Igienici ilalle nuova condutture di 
acqua potab.lo. 

Oappettttttu noi paeù così provveduti 
di buone e ben protette acque potab l>, 
scomparve il tifo, e qualche caso impor­
tato dal di fuori restò facilmente is»lato, 
né fu più cansa di epidemia, manoando. 
gli il principile veicolo, l'acqua potabile, 
Due sole eccezioni si hanno, ma oltrn 
ogni diro istruttivo! l'epidemia di Mione 
di Ovaro nei 1893 dovuta al fatto ohe 
i pozzetti di eaplcraz'ooe dal nuovo acque­
dotto erano ancora incompleti e scoperti, 
ragion, per, cai dall' apertura dei mede 
simi'^Ètìò'deli'acqileldotto l'acqua po-
vana, tlhe aviiva lavato i prati soĵ r.i-
stantl óoncicnàti col comune letame, fu! 
quale erano stati versati auobe gli escr <-
menti umani dei prioii colpiti dalla ina-
lattis, Li'altra eccezione avvenne l'anno 
dopo a Selva be!iun°se, perchè nna donna 
avbva lavato nella vasca di raccolta del­
l'acquedotto il vaso da notte del primo 
tifoso venuto dall'estero I 

Anche la dissenteria sanguigna, meno 
rare «coezloni dovute a guasti o imper­
fezioni dei nuovi acquedotti, scomparve 
nei paesi provveduti di buone acque 
potabili, e lo stesso colera nel 1893 non 
attecchì in città d' Uline provvista di nn 
ottima acquedotto, mentre minacciò sa-
riamauta Cussiguacco, allora mancante 
di questo beneficio. 

O.minoirono pure ontevoimnota nei ! 
paesi ben forniti d'acqna potabile le i 
gastro-enteriti frequenti per l'addietro ! 
spocisimente in estate, il aholeranostra», 
il colera infantile, e la eJmìatiasi {vermi 
intestinali). 

Da. ultimo anche per le altre malattie 
epidemiche, per la dififusione delle quali 
l'acqua entra poco o nnlla^ come la 
scarlattina, il morbillo, ecc., si notò dai 
vari medici che nei paesi recentemente 
forniti di buon» acqua potabili esse 
hanno ora un decorso piti mite, e meno 
frequenti perciò sono lâ  inorti da esse 
prodottej fatto questo che deva ascrìversi 
alla maggior raalsfanza offerta dagli or­
ganismi per la condizioni igieniche ge­
nerali migliorata in causa dell'acqua. 

Dal dati statistici sopra riferiti, si 
vede ohe circa no terzo dalla popola­
zione delle dna Provincie di Udina e 
Belluno nall'ultlmo decennio si prov­
vide di ottime acqua potabili. Sa pen­
siamo che'oltre, un buon terzo ne era 
g i i ' bene provveduto' fin dal 'decènni 
precedenti, resta ora solo circa un'altro 
terzo, pel quale occorre provvedere In 
avvenire, E si provvederà senza dubbio, 
come ne fanno fede i progetti già in 
corso di attuazione, o di approvazione, 
relativi agli acquedotti di Spilimbergo, 
Cividale, Aviano, Belluno (città), Agordo, 
Loreozago, ecc., oltre i continui pozzi 
artesiani a Northon che si vanno a-
prendo nel basso Friuli, coma a Jktorta 
gliano, Varmn, Latisanc, eco. eco. 

D a S o d e g l l a i a o ci è giunta questa 
mattina uoa corriapondenza che, per 
l'ora tarda, dobbiamo rimandare a lunedì. 

C o r t e s i e a g l i u f l l e l a l i d e l 
R e g e i m e n t o « L o d i » e u v a l -
l e r l a » Ci scrivono da Godroipo in data 
di ieri : 

* Passando da qui atamaoe (3) il Reg­
gimento cavalleria Lodi, già di stanza 
a Udina, gli ufficiali trovarono imban­
dita nei cortile di casa Golioredo una 
splendida tavola, riccamente adorna di 
fiorì e sovrucarica di paste, di sandwich, 
di frutta, cui faceva guardia d'onore un 
battaglione di bottiglie di Miruzzo. 

Sollecitati dal simpatico conte Ugo, 
gli ufficiali, quantunque sul principio 
delle manovre, diedero i'assallo, anzi 
fecero una carica. 

L'I cordiale accoglienza ricevuta, l'xp-
portuiiità dell'invito e la fint'isa cortesìa 
del padron di casa, lasciò nell'animo de­
gli invitati un caro ricordo dall'ospitalità 
frinlaua,e specialmente di quelle nobili 
(amiglia che signorilmento stnno farla 
apprezzare >. 

B r i g a d i e r i d i O n a n s a a « -
i lo | t i« Tempo fa accsuniimino all'ar­
resto avvenuto a Palmanova di due 
brigadieri di finanza, siccome imputati 
di' cuntrabbindo, e la loro traduzione a 
Venezia a disposiziona di quei Tribunale 
militare pel ralativ i giudizio. 

Ora siamo lieti di poter annunciare 
che i due sgenti, ohe contano pareoohl 

anni di uiioraio .icrvlz'a, ed ano ha an­
che famiglio, furono da quel Tribunale, 
io Camera di Consij'liD, dichiarati as­
solti dall'imputazione a posti immedia­
tamente in libertà. Tutti due hanon già 
fatto riti.rno ai posti d'ossorTazione, 
uno .di Niigaredo (Trtvigaano) a l'altro 
di Jalmico (Palmanova),'ani erà'no prima 
dal loro arresto assegnati. 

La colpa loro era stst'i di aver tutto 
acquisto di alcuno bottiglie di b.rni 
estera per beversela nelle ore calde dele 
lunghe giornate che sono obbligali t 
passare in quei poeti lontani assai, ape. 
de quello di Nogarodu, dall'abitato; ed 
avcranu trovato in uo loro inferii re 
ristrumiinto che voleva mandarli pei fi-
damante in rovina, 

C l v l d a l e i 3 .aettembre. 

Giardino, d'infamia, 
li graiide progetto che si sin ora ila-

boranJo in Municipio per li nuovo acque­
dotto, assurbxsdo interamente 1' attività 
dal nostri amministratori, pura taccia 
loro sfuggire dalla mente ciò cha og^.', 
p ù che mai, dovrebbe stare in cima ai 
loro pensieri, ed ò cosa della quale da 
troppo tempo i oividalesi reclamano la 
soluzione. 

E ' presto un anno che, in occasione 
di un fiusto avvenimento, i nostri im­
piegali governativi in servizio e quelli 
in riposo ebbero per la nostra città il 
gentile pensìoru di offrire cinsciiaa lire 2 
per aumentare il fondu doli'erigsndo 
Giardino d'infanzia. 

Venne in allora incaricato,' per gli 
opportuni studi, un assessore del Muni­
cipio; il r, Ijpottore scolastico presentò 
alcune sue proposte; l 'autorità gover­
nativa aveva promesso tutto il suo ap-
piiggio; il r. Commissario attuale ed 
anche la'diati'ita sua signora ne sono 
entusiasti. 

Ad onta di tutto ciò, cosa è stato 
fatto finora t 

Ma non vi pare che codesto far orec­
chie da mercante, in questioni di tanta 
importanza, non s a il pili corretto modo 
di procadere, e che gii egret i nostri 
ospiti, i genitori tutti, ad anche gli elet­
tori un tantino, abbiano diritto ad un 
altro trattamento? Nomade, 

Il grave fatto di Lauco 
ni MOitro die Dcciie l'aaiaate 

d e l l a p r o p r i a m o g l i e . 
Ieri dopo pubblicato il giornale si 

giunse notizia di nn gravissimo fatto 
accaduto a Lauco, Ècco come un nostro 
corrispondente narra il triste dramma 
accennata nel titolo: 

« Napoleone Damiani, maestro di que­
sta scuola comunale, è uomo sui qua-, 
rant'anni a da circa sei aveva sposato 
la figlia del defunto Giacomo Pascoli di 
Colza, la Luigi», una donna avvenente. 

Uu amico a coetanea del Damiani, il 
signor Oiovanni Oressaoi di Osvaldo, va­
niva per casa sua da tempo parecchio 
e ss la intendeva tanto colla signora 
Luigia, che le loro relazioni diventarono 
molto ìntima. . • 

Il Damiani, o che si sia accorto da 
sé della relazooe, o che qualcuno ne 
lo abbia informato, volle accortarsens, a 
iermattiua (3) avvertì la moglie che si sa­
rebbe assentati) da casa per tutta la 
giornata, pretastando doversi recare in 
un bosco di sua proprietà lontana da 
Lauco. 

Ed infatti prosa con sé polenta e for-
iraggio ed il facile. Ma, allontanatosi 
por poco da casa, vi rientrò senza es­
sere veduto e- si recò sul granaio chiu­
dendosi entro per.modo ohe nessuno po­
tesse peiietrarvi. 

Indi fece un buco in una parata di 
legno che divida il granaio dalla sa­
mara da latto della domestica, nella 
quale versi la 2 entrarono il Orassani 
e la moglie del Damiani. 

Il quale, poveretto, vide tanto da 
accertarsi della sua infelicità. 

Si può immaginare lo stato suo in 
quei momento I Prese il fucile già ce-
rico, e penetrò nella stanza scaricando 
l'arma contro il Oressaoi, che rimase 
colpita a sinistra del basso ventre, cosi 
da fargli uscire gli intestini. 

Dopo ciò alla moglie, in preda alla 
spavento, l'oltraggiato,marito disse: 

— TI risparmiò; perchè tu devi pen­
sate al tuoi duo bambini I . 

E ss ne andò rapidamsnle g''ft per le 
scala, correndo in direzione di 'Toimezzo. 
Per istrada trovò parecchi conoscenti ai 
quali raccontò la tragedia avv nuta. 

Intanto a Latteo, essaodo assente il 
medico dal paese, accorse il dott. Bene­
detti (uedico di Villa, ma il Gressaai 
era già spirata, poiché non sopravisse 
òhe venti minati. 

La moglie infedele, che fu causa della 
tragedia, nella sera sa ne fuggì coi due 
bambini a Colza, presso la .propria fa­
mìglia. Il Damiani .sì è costituito ai ca­
rabinieri di Toimezzo. 

Oggi (3) furono sui luogo il tenente dei 
carabinieri, 11 prócaratore del Re di 

, Toimezzo, il Giudice Del Lago ed un 
osDoelliere», 

T r l c e o l c u o , 4 sr-ttsisbrii, , 

Festival di beneftcema. 
Domenica Vi settembre corrente, nai-

l'occasione dell' inaugurazione dalli locale 
Banda musicale, là'Società' < prò Trica-
simo > dtirà nna' grande testa di benefi­
cenza Col segooritii programma : 
Ore 16 — Solenne inaognrazlona della 

Banda con relativo concerta,, nella 
piazza MàMiord. ' . ' 

» 16 — Ntl Gardino del mercato 
Corsa ptda.itri con ostacoli. Priiao e 
^eooiulo pri\npia meda8Uft,4!o)',i>,' t«rzo 
é quarto d'.brgedto,'' : ^ fi • '• V -• ! 

» 17 — Corse velooìpsdistiahe a ri­
lento. Primo premio madaglla d'or ; 
secondo d'argenta. - < 

Nagli intermezzi sognirannu tiuov s 
sima Corse umoristioh»; a suonerà la 
nuova Banda. 

Distribaziona dei premi delle C irse. 
Ora 18 — Grandiosa fasta da ballo su 

alegante piattaforma Illuminata a gas 
' acetilene, con la distifata orchestra 

del paese, diretta dall'esimio u s e t t r u 
signor Antonio Pignoni. ' 

» Ì 9 — Ilinmioaz'oaa alla veneziana 
dall'intero Giardino con 4 0 0 0 pallon­
cini. 

» 20 . — Svariatisslmo spettaoA)(> di 
fuKchi artificiali fissi, eseguiti dal 
distinto pirotecnico signor O.nstn 
Fontaoini, 

» 81 — Spettacolo sorprendente della 
fontana luminosa ' nel centro del 
Giardino. 

Il Riìstaurant nel Qiartlino, condotto 
dal sig, Boschetti, sarà furnito di tnttu 
il cootortabile a prezzi ttltissimi. 

ITB Chiunque vuol prender parta alla 
suddette O^rse, deve inscriversi non piii 
tardi dal giorno 10 aott.t, m Tricesimi, 
presso li elg. Giovanni Sbuelzi m Ui^ine, 
per la velocipedistiche, presso i signori 
Ì)e Pauli, a, par la pedestri,' presso la 
Società di ginnastica, Nei detti luoghi 
si trovano depositati i' relaiivi . regola­
menti. ' 3*. 

A ' v l a n o a 2 settembrp. 

Jneotivenìente postale. 
B' da parecchio tempo oha.il pubblico 

fi lamenta della Issuffiq enzs di traao<^-
bolli postali cha veogoóo aommiuiitrati 
mensilmente a quast Ufficio. 

E difetti ai primi di o^ai mass si 
trova sprovvisto, costringeqtlo tanto la 
titolare dell'Ufficio stesso, oamn, i riven­
ditori, a proVvedarBi- a'Pordèkìtfne i\no 
a ohe la Oiretiooasi oompiaoois a tutto 
bsU'sglo di spedi rgiieii. ' " 

Bvidentamaoto non si tratta di' tra-
scarat«zzi della titolare. Chi anzi mcf-
rita ogni encomio par lo zelo è io scrti-
poloso disimpegno del proprio maoliÙtc'', 
accoppiato ai modi gentili òhe la diatitfi-
guano ; ma bensì dcila iusàffioiente qH^tt-
tità ohe la viene spedita dalla 0ireziotià 
ogni mese. . ' , , ' . . ! 

All'egregio Direttore provinciale òn'i 
sta tanto a onore il buon ' andaménto 
del suo dicastero, ci rivolgiamo 'viva­
mente onde voglia provvedere in propo­
sito e togliere l'iuconveuiente lamentato; 

Cinqitedita. ' 

G l u o i c o d e l p a l l o i i e » Scrivono 
da Sacilo: i . 7 

« Avremo domenica la visita gradi­
tissima dei giocatori di Novanta di Piave, 
cha godono, m«ritatam<>a!e, tanta rino­
manza nall'arta del braociaia. -. i 

Dopo la parlita nobile la - nostra 
Banda darà un coocertu In loro onore, 
pei quale il maestro Sanasi ha pronai-
rato nn programma veramente ragguar­
devole ». . 

ODINE 
(La Città a J i Conauna) 

P e l n u o v o C a t a s t o » - Per^épie'-
gare e coordinare meglio le nuove dollb 
antiche diapos'Z'oni, per quanto riguarda 
le apese a oarico dei Comnai per la 
formazione del nuovo Catasto,'ir'tllni-
storo dalla finanze, in attesii di rego­
lamento da compilarsi a suo tempa,'di> 
ramò speciali istruzioni provvisoria. ' 

Siccome, peraltro, parecchi Gomuoi 
non si siteooero alle msdesimo, il 'Mi­
nistero dell'ioterno, con reosnta airoO^ 
lare, ha insistito presso le Prefattare 
perchè richiamino le singole ammini­
strazioni alia rigorosa òs^ervaiizà dellb 
disposizioni suddatta. < '-'' ' ', 

R i c c h é a s x a ÀIobilÌB« La Camera 
di commercia di Udine, hit pubblicato 
la Risposta'alie osserva$i(i(ni .'dèl^ Mi­
nistero delle Finanze sull'azióne spie­
gata dalla Camera a Mela dei 'con-
Iribuenli, ,... . 

Dalla quastiona dovraino oaoaparai in 
uno dei prossimi nvmeri. . ;: , . 

Istituto- FUodrammatlco. 
Questa sera alle ore 8 e mezza avrà 
luogo, nel Teatro Minerva, oomsi ab­
biamo già anauii«iato, 'il teina t r a U w ) ' 
mento sociale. 

http://oha.il


IL F R I U L I 

O u a l t r o i > e « c o v l n O e m o -
aa> Noi gionm H «ettfinbrti curr. l'ar 
olvflsuDVO di Udine mons. Ziniblirliiii, il 
Veaauvu inoaa.,Au.Uvari ed il vescuvo di 
Conooidm iaotia. ùdla, ai ttovoraUuo a 
OnniDna par ansistere alle ODoranzi ohe 
i gcmoiioai preparano al vescovo mona. 
Pietro Capellari per il suo giubileo 
epl'acnpal». 

Parco a U-linn in qoel giorno non 
si ammiulbtrerà la credimi. 

HIpoMO d o n t e n t e a l e a VADlama 
pr<'gati di pubblicare obe domani (n per 
tdlie It didi'-toiclto di B'tt.>mb>) ed (it-
tiiÙr )̂ I nigi'^i di uhiQOagliorie e luudu 
resteraiiDo chinai m' base al concordato 
fra le ditta; 

P. Griatofull, ditt» M. Ooooolo, 0. Diilla 
Vedova, E. Mason, N^g Del Banco, L. 
Pellazo, G. aas, A. Varai. 

• fnéUtiió Aributó,. li corpo dei 
ni'atri oivioi pompièri sarà rappresen-
talO'Bi rarefali ' che oggi ai faranno a 
Veuetia alle v'Utime del dovere perite 
i)^rif)oendLU,4>'^ Ijaca, A.quoato scopo 
iiraapS-'-SfiÉtdra "Bslvattori Oiov, Bait. 
i^artito par Venezia col treno delle 
1 ; ^ di stamane, recando una corona 
dij'&ori freschi con iiaetro e lacr.ziono. 

P o t o g r a a e d t . H l p I u l M t t » Nella 
librurm Uambìarasil^^iip, eapoali e l lu 
veDdita, a beneScio a'àtio'colonie alpine, 
due gruppi ;degtt-^tpl^latl che preaero 

Stthe al X.Vtl tJoihreg'uo, dui quale gii 
ammo ampiéi' relaaione. 
-Questa fotogra9e'['S>>bo lavoro riuaci-

t'ttimo di un egregio dilottauto, il sig, 
Fernando Grosser. 
,_̂ !; 
' . ' S a s m (i l S t egagrua . Domani, 
rj$ocrendo l'auuaale rioomatisaimu aagra 
di Fagagna, ai daranno i seguenti gran­
diosi feateggiameuli: 

Alle ore 10 e mazxa sulla piazza del 
H ŷiraatD, Goraé di' asini col seguente 
{irogramma ; . , . , , . , . 
• ̂ iPtimà Corsa, d'inooraggiamenio a 
Sulky ('barél(i)., Moìo premi" lira 50; 
Bacando 2 5 ; tarzo 15; quarto IQ. 

•'Seconda Corsa di pariglie ad Ameri-
eaints, a parlila obbligata (vincere due 
^love). Primo premio,l.ire,50; secoudo 25, 

î!uu% r̂t{, aupcagne,. liluminaziune. 
Alla sera, su elegante piattaforma 

l'^endidameute addobbata, cm distiuta 
ptî lwptra Miniise, dirett»t«l«l .naestio 
littori!)-BÌi%i, anagi>8À'de festa da bàlio 
ll|^Qjti^,j^gai.{iloetiloue, Saranoo.auo-
àati i imgituri ballabili dello scorso 
uaruovale. '. . : -
" Àvetrtaue. Le isoriz.ooi per le Coree 
li ricevono fino alle ore ÌZ del 5 detto, 
|pl jS^i fé Munrììipiq .d̂  ?agagna, oya. 
):Ooìlb>lfreDt^dovWnao"tròVarai m detta 
$)ra per l'estrazione del numero. Alla 
Ciorsa d ĝ̂ i. g.̂ |î i.;Qon '.aopo .«mmesat. ohe 
i maaohi, ed i gaidaturi dov'raono pre-
intarsi senza giacila, in camicia bianca. 
V La l|>,re;cioue della tiamvia a vapore, 
ha disposto affinchè in detto gioruo sia 
tittivato il sjtga^nte otatio speciale : 
'. ANDATA . ^.ttlTOilNO 
Wd'naii'..^.». Sai •Sai' p . - . '-.THIn» 
IP. G. ^*8*B'» Daniala Daniela ^'«'S" P. G. 
18.30 u.to 14.(0 )S.60 U.W 16.11 
16.1» 18.10 16.40 15 .~ 18,80 16,30 
U.40 16.30 «^' ;— ' 16.45 17.S6 

aao 16.40 -^ «« 17.5 17.66 
UM' n.is . B . 16.80 17.20 M - ' 

—̂ »M IS.— 1B,1U 13.10 19.31 

iiz) \9aa iB.e« «« 19.66 S0.46 
iS^a 1S,40 _ i!0.!i5 20.65 31.45 
ao.6 90.55 3I.t5 tisa aa,- • v i - ' 

SI.» 38,46 — —. 33.60 t8.40 

... . iiS.10 Ì8.40 24.— —JIO ... M . - —.50 —* « ÌXi 3.16 
V ^ —.38 i.» 

I l S i i p p l e n t e n t o «al P o g l i o ^ 
p e r i o d i c o d e l l a I I . I*r«;rettnrtt ì 
d i U d i n e , N. 18, del 1 antterabre 1897 
contiene : j 

Si rande noto n«ll'a(loia maaialpalo di Nimla : 
nel giorno tS lattauiltra 1607 »ra taanto na 

Srimo wperimtnlo d'asta publiliea par l'appalto 
ai lavori di riduilona e mifflioraaieiito del tronco 

di atnda delta Della Madonna clia dà Nlmia 
matta alla volta di Taiwnlo. 

~ Nel giorno 6 aeltambra p. v. avri luogo 
nell'n{6eio manleipaie di Prato Oamleo nnaspe-
rimeato d'aita per IK vendita di n. S6'i pianta. 

— K«l giano ZI settembre 1BS7 in nna delle 
eale delPlntondanza di floania di Udine si terrà 
pnbbllco iumato por l'appailo della rivendita di 
generi di privativa n, 1 nel oomniie dì Cedroipo. 

— Nel giorno 16 nattembr* 1817 nall'afiloio 
maoieipiie di Gemoaa sì far& l'ìnaanto par l'ap-

• de 
9" qnenolo IB98-I!)02. 

paltò dalle fornitura e dolio opere di raandteii' 
lioue di gnalle strada camnnali diirento il quia-

nBigliattUdi,andata'ritorno a prezzo 
ridotto: Udine pprta Semopa - Magagna 
lire l ; Sa'a'Daniéle-f'ag^ffna oi)nt. 75; 
Martigaasco • Fagagnii 3B.' Compresa la 
*|8a»:<ll^l\|.•• i ^ • y • . . 

-ÌAlttfihè?at' iSionaéM domani' a-; 
vranno luogo dalle feste e una lotte­
ria di beneficenza con trecento premi, 
oome'ibbiamo'gi&'annunoiato. 

P a M s a t e m p l ' i t ihtr l i i t io i i la l i> 
CI aorivonO't ' 

« Nelle ore pomeridiane^di- ièri gran 
baoriaoo ' in-via Anton Lazzaro Moro, 
Una .-dònba,', >ànzi'Un donnone, percuo­
teva óoU'i'vero 'entusiasmo il marito: 
Non è la prima' volta ohe i due coniugi 
avveatjir;$t)->Rl abbaruffano, ai è sempre 
lui «he^le,pigliai E poi ai dirit che il 
matfìoioBJb ' a uno stato' privo di ri­
arse !,»„ 

' T e a t r o K{axlonale> Marionetti­
stica GoMpijî Aij» jHiécciirdiui Questa ;era 
ti rappraaentclràt II 'rapimento dèlia 
priwiipessiji persiana; coi nuovo ballo: 
Dolore^,' ' , 

Banda milttarei Beco ' il prò-
gramiùa dei pezzi ohe la Banda del W 
(<eggim'6jita fanteria' eseguirli domani 5 
laettembrd i^. piazza y.,e!> dallo ore 20 
alle SI e meitza : 
l . Marcia t Al campo » Knchler 
Si. Mazurka « Uollandaise » Fanohiotti 
3 1 ' ' I 
^' l Intera Opera « Pa-
&/ì 8 l » i « ' » Leonoavallo. 

De Lanai Oio. Batta di S. Muri» le Longa 
renda noto obe in coQfnioto di Coloinbatti noti. 
dott. Merco, e consorti di Udine, seguirà avanti 
il Tribunale di Udine nel giorno 13 ottobre 1397 
la vendita al pebblico inoanto in un solo lutto 
dogli immobili aiti in e9niune cenauario di ^ua- , 
aana del Tnrgnano. 

— Biaautti Domenico fu Antonio di Î 'orgeria 
acoettò V eredita abbandonata dal di lui padre 
Biasalti Antonb la Dnmealao morto in nirga-
rta il 16 maggio p. p. 

— Avanti il Tribnaaie di Udine noi 5 otto­
bre 1607 in odio a De Nardo Lnigi fn Giovanni 
di Udina avrjl luogo l'inoanto per la vendita 
dei beni alti in mappa di Udina e di Fasian 
Seblavoneeon eon Variano, 

— Ad istanxa del oivioo oepitale dei poveri 
di Palntkflova ia aoot!ronfo dol Big, Romolo doti. 
Fedorioo fn Pietro domialliato in Udine avrà 
luogo davanti il Tribunale di Udina ail'adienx» 
del 9 ottobre 1697 l'Incanto par la vendita al 
maggior olTerante degli ioimoblli siti in mappa 
di Baia. 

— Il ce. Olindo di Maniago fu Carlo di­
chiara luogo eliinao con divieto di caeeia il bo­
sco ailiacento alla caia di Maniago. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare oon 
certezza il perìcolo di Infezioni gravi, 
speoio durante la stagione ostiva, deve 
fare û o solo di acque ricanosoiute scian-
tificamente piire. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Toduro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nooera iin'an'one polente 
sul ricambio materiale, diuiretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinane. 

Lire 18,50 la cassa di 50 bottiglie, 
atazioue Nucora, Por coinmissioui ii*. Bi-
sieri e C, Milano. 

Per compierò il benessere, gioroal-
monte bévete un biochie^iuo di Ferro-
China-Bìsleri. (6) 

i Af f l t tana i l ' locali, caldàia a vapora 
'fissa sviluppante lina forza di òtto ca­
valli,̂  motrice e relative traamiasiooi. 

Per trattative rivolgersi ai signori 
Malagoini in Udine, Vi» Troppo. 

P r i m a r i a C o m p a g n i a Ita» 
l l ì^na assicurazioiii Vita, cerca abile 
produttore che abbia estese relazioni, 
Corrisponderebbesi stipendio ed interes­
senza. iDdirizzara lettere Previiìenxa 
fermo posta (jillna. Inutili offerte senza 
ottime reftreu^é. 

' P e l * l a p r o s s i m a v e n d e m ­
m i a * Ui vaudtire 2 Bitti vuote della 
càpsciti di 6 ettolitri circa, llivolgerai 
in via Grazzano, vicolo Pangrusao n. 2. 

jtvvls» scolastico. 
Seuj)la di ripetitione. Nnl Collegio 

Paterno si preparano a^li esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnsso e di Scuola 
teoDioa che non furono promossi nella 
sesSione di luglio. • 

Ln lezioni sono impartite da apposrtj 
professori. ' ' 

Cors(f speciale dì matematica e fran­
cese. 

Si accettano aocho esierni. 
Retta mtmilt-madioiisima. 

Erano nspi'ttiti iorsnra Edgardo, Fé 
dra Oli Elles dol oav. Kossi ; Eddie 

iHayes, Dis>na, Princelta. BeUwetìier e, 
Corinne, , . 

Gara ciclistica fra offloinli. 
A Forlì vi è stata una corsa ciclistica 

su strada fra gli nfflciall dèi 15° fanteria. 
Il percorso fu di 10 chilomotri : Forlì, 

Terra del Sole, Castrocaro e ritorno. 
Strada pessima. 

La corsa dostò Ititaresse anche pel 
fatto del confronto off irto dal capitano 
Bos ili che prèsi parto alla corsa col 
tipo dt'b.uìoletta militare di sua ioveu-
zionV,' della quale tiioto ai è occupata 
la slamps. 

Part runo quindici ufflciali fra sotto­
tenenti, tenenti e cnpitanl (du notarsi 
le rilcvantÌ!>B!mo diffjroniO d eia) 13 dei 
quali giunsero entro II teoipo raissimo 
di un'or'', avni.dolo gii altri due oltre 
passato di pochi minuti. 

, ,',1 premi ciosiitevaoo in medaglie d'oro 
a d'nrgeiitu offerte dal miuistero della 
goerrii. 

Presenziava e dirigeva resperimintb 
11 generalo èomm. Oerruti insieme agli 
ufflciali superiori del reggimento. 

Qilmr. 

HOTlZib E OiSPAGGI 
KMi, i v ì A T r i : \ ' o 

Il Sultano è felice 
Vienna 4 — Si ha da Co-

stantìtiopoli òhequandoi grandi 
digaitan turclii si recaroao dal 
Sultano per presentargli gli 
auguri di felicità per l'anniver­
sario della sua assunzione al 
trono, si presentò Edhem pascià 
a nome dell'esercito di Tes­
saglia. 

Il Sultaao sorridendo rispose 
che durante il suo venunnio 
d'impero non era mii stato 
tanto folice come ora. 

Corriera commerculs 
S e t e . 
Milano, 3 settembre 

Nulla di nuovo abbiamo a registrare 
sul nostro mercato. 

Le solito ricerche ancor oggi negli 
articoli fio! sia in gre'ggie che in lavO' 
rati, ricerche ohe ci proourarono diversi 
affari ai prezzi dol listino. 

Notiamo però corno, ad onta dalla 
scemata attività in piazza, le previsioni 
Siena incoraggianti e continui il sostegno 
in ispeciale pai' certi generi. 

Lo notizia d l l a fabbnoa si manton-
Kono buone. 

a)al Sth) 

6o!l9ttino della Borsa 

0*1. V. 

' Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

.3 [f 9 - .1897 
Bar."Ad. a 10 
Alto ra. 110.10 
livello dal mora 
Umido relativo 
Stato' dal cielo 
Aernia cad. mm. 
|(tltrexione 
s (velocità km. 
'Term. eantigr. 

7òlJ 
69 
.̂ser. 

24.4 

ora Ili I ore ti ora 9 

749.8 
4S 

SW 
8 

28.8 

T49,lt 

l 
2I>.0 

76D.4 
83 

q.eop. 
gocoe 
BB 
1 

85.0 

T « n p e „ t m { 3 r IM 
lemparatura mininu all'aperto 17.0 
TbMipo proiaòib: 
Vanti freaQhì aetlontrionali Cielo vario eon 

quaicba temporale. 

UOlNiS 4 aeltombre 18,17 
R«-.i«tS'tii . aelt. S latt. 4 
aentmtl 

fine meae , 
Detta i •/< az coupou • 
ObbUganiiiui Ave liicelH, l( ".'i 

9ìaV9lt&i<iaIio»t 
Ferrovie meridionali ex . . . . 

" 8 ';, Itr'ìane ex coup. 
Fondiaria Banea d'Italia f 'I, 

' 4 V, 
• 5 7. Bimao di i<ii,pou 

ferrovìa Udine-Pontoabu . . . 
S'onde Qaisa ftisp. Milano li*./, 
Praatita Previncin di Udine . . 

i%.al«ittl 
Oanea d'Italia ax ca«pona . . . 

• di Udina 
« Popelare Friulana . . . . 
a CooparaMva Udinese . , 

I CotoniSein Udinaia ex Coap, . 
I M Veneta 

Soaìetii Tramvia di Udina . . . 
ì » Ferr. Meridion. ex oonp, 
I A . Bladiterr. e-c aonp. 
I Cskmbl 9 T H I U I O 

Fraaoia ehtqno 
Qarmania 

I Lavdm 
' Anatria banconote . . . < 
\ Corone 
I Hapelsoni. i 
I l i l t i u a i •ll«ii>u««l 
\ Chinava Parigi aa coaponi 

P9.16 
«9 36 

10840 
«9.V. 

827.1/, 
S05.-
4 9 8 -
605.— 
445.-
476, •/. 
SU.~ 
ica -

190.— 
1M.~ 
180.— 
84.50 

ISSO. 
: 5 9 . -

«6. 
716,— 
6 4 1 -

106.25 
129.95 
20.61 

MO'/, 
110 — 
21.02 

94.50 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

mwn ni auto, toBTiiENE E» imi m 
R O M A 

(Capi ta le « o d a l e L.. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Appareeohi Àntomatiei Bpevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
C(ìc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il nuinero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Sooletà Italiana poi Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gae ~ qualcuno importaute an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richiesta rivolgersi al Concassionario nella Provincia 
di Udine SIg. Cav. Cllovauni Marcovlch — Udine. 

99.10 
99.276 
103.40 
102 . -

S«7'/. 
S06.— 
4 9 6 . -
6 0 6 -
445 — 
4 7 7 . -
5 1 4 -
loa.— 

7 8 4 . -
12I>.— 
130.— 
34.60 

1850.— 
259.— 

8 6 . -
716.— 
541.— 

106.'/. 
130.— 
26.51 

281.— 
HO.'/, 
21.04 

Acqua naturale purgativa 
della aorgoato Sì. 

mBMimm 
BTOAPEST (UHasaSU) 

£4 un medicinala ormai conosciuto 
universalmente, e Io comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le qnali 
le seguenti : 

Un rimedio aovrano, nna vera conquista a 
banafl«o di molli gofferanti. 

Roma. On. dott, U. Qambini. 
.£ di certisaiuio effetto. 

Udine, Oav, dott. ! . Oolottl. 
Una volta praaeritta non vi ei paA piti rinaa-

aiare qualora occorra no purgantQ pronto, alonro, 
e atavro dà inconvenienti. 

Verona. Prof, B. Uaesalongo. 
Viene presa volontìeri dai malati, prednaa 

l'etfetto desiderato senza diatarbi. 
Roma. VKÌ. ooiam, (ì. BaooelU. 

Pud rivaleggiare con qualsiasi altro pnrganta. 
Livorno. Oav dott 0. Moretti. 

La pre/oriacQ a tutta le altre congeneri. 
Pisa. Prof. P. BToooo. 

La raccomando di praferecsa alla altre eon-

Sauori, porcile spiega aiione aicora a rapida a 
( nose piceoia. 

Siena. Pro!, oav. À Oa&tUti. 
Aaiona etfieaoiiaima, pnrganta facile e blando, 

(nato gradevole. 
Roma, Prof, sooa , 0, Stgilona 

medleo di S. M, il Re a'Ualla. 
Efficace pnrganta basa tollerato dagl'infermi. 

Napoli. Prof. B daBoBlst. 
£5*0110 pronto, sicuro, la raacomaodo di pra-

ferensB alle altre eongenerL 
Venezia. Sott . 0 . Oalza. 

L'OEiaiHALB acqua ^ •,,^^ 
purgativa liolla mia sor- \,_^^i^:^j6^ 
gente porta il facsimile ^ < ' " * ^ 
Copia di approvaiioni mediche a richiesta gralit. 
Depositari ganorali per Udine e Provincia 

Udine • Pico 0 Zavagn» - Udine. 

94,'/, 

I n I t a l i a e fiiiori» 
Corsa a Xrieiito. 
Scrivono da quella oittà che por la 

corae di domani all'ippodromo di Mon-
teljello, sono già arrivati quasi tutti i 
cavalli inscritti : Vipsania e Miss Endy 
del aig. Lamma, del quale correranno 
anclie Doa Biagio e Bari Battio; E 
letta e Balestra del dott. Waix ; Ebro 
dei signori Chini a Verdolini j Espro 
del aig, Scipiooe Giannotti ; Miramar, 
Caprera e Aida dello Slud Milanese ; 
Pigiar e Pepa C, del oav. Tosi. Bra-
vado, del sig. dutt, de Volpi, già da a[, 
ouui giorni si sta tranaodo sulla piata. 

Il cambio dei certiftoati di pagamento 
di dazli d();;anali ò fissata per oggi 
a 1 0 5 . 2 5 . 

L a B a n c a d i U t l l n e cede oro 
a sondi argento a frazione aotto il cam­
bio sognato par i oerti&flati doganali. 

ANTONIO ANOEU (ertati reipcrBabilo 

]S Brunitore is". a itaneo ^ 
© p c paiirii )M niiiOci.ru'Lic q'ia- Jjjj 

I  
ri 

pe** palÌK:! >:r'i aiutici'lu'Lie qna-
iunqno metalli); v'o. aig'Mjto, pac-
foug, broMzo. D.woue uco. Vendesi 
<i orti;,?,-- ai Ctìntesimì J» presso 

•'V(i.iiO Ainm_4.. del Giornale il 
''' '",., Udine Vìa dell» Profet-

-).ara uuin. 6. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DBLLB »CUOLB DI TI£NHA 

^sisìeitfi w molti m \ U dott, p f . STetinl) 
Yisite e GOMlti iallB ori; 8 alle 11. 

UdUiBn' - V i s di! Mo)!t-, Vi - V-<%ii>f 

c o n i M. CAPO 
il cumm. C a r l o S a g U o n e , midlso 
di S. M. il Re, ed i signori oomm, Lnlg^l 
C h i e r i c i » oavalier m;of. l U e e a t d o 
'Seti, oavalier prof. P . V . I l o n a t l e 
oav. dott. C a c c l a l a p l , oav. prof. CI. 
n S a g n a n l , oav.dott.O> O n i r i e o » io 
aongrega, tatti di Roma, ed in aegnito 
a splendida riaultanze ottenuta, huuto 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO SS iSSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Uenella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, renmatiami 
muscolari, dispepsie, diffidll digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oou 8 l u e d a s l l e d ' o i f o 
e 3 t l l p l o m l ( l ' o n o r e e con m e « 
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congreaso 
•oieutiflco internazionale Prodotti onimiai 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Concessionario par l'Italia A. V, Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie a br-
maois. 

POESIE DI PIETRO ZOITTL 
La Tipogra&a Marco Bardtiaco ha ora 

pubblicato la ejooudA s d U o B t delle 
POESIE DI FISTBO ZOSUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli aiispiol del­
l'Accademia di Udine ; dna volntni di pa­
gina XXXV-49a , 666, con sei incisioni a 
ritratto, L, 6; franche a domicìlio L. 6.S6. 
Dispensa separate di pagine 16 cent, 10 
cadauna. 

LaPoWereSósea 
a baaws «Il e h h u t 

peFiìntiianohìpe i desti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimaato &rmao3utioo C. Osa-
sarini di Bologna, rinforza e proterva 
i denti dalle malattie oui vanno aoggetti. 

Una scatola e e u t > BO 

Si vende pressa l'Amminislracion« del 
giornale IL FRIULI. 

I^runìtore istantaneo^ 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fldaci,t al F E R B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. , 

i 
i 

(leso e altri preparati. Vondeai a 
Lira 1 al pniico presso l'Ufiìcio 
Annunzi del giornale «11 Friuli >. 



aWSBBi 
IL FRIULI 

J.JHMIIÌ" 

JA^. bmmtì»l ^m M ^mM^Mtmfil^o m^hì^vmramtQ presso rAnffl||ìyi>^r^^jp.||o4^.^jpmaìg,JB P^ìpft 

Franea^cs Man^tila « S. - |oma 
^Ma2Me li 

m È\m 
e Milli LifQOre ftjpla M E D A 5 L U , D ' O R O 

91 primo Erafto. 
Trovasi in vendita presso le principali Liquorerie, Droglif^ie e Caffè del Regno. 

m 
Volete una pruvR in con tosi)» bile doila v irtù e dolltt saperle 

dflja Tora acqua 

GHININA-HIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

c h H ^ M ^ ^ l ,ftfitf,o parrncohiore ,«he ne usi pei vostri capelli e por 
la bàtra, e ' ì i opo 'poche volto alerete convinti e contenti. 

^a,»ta prpva ir l i^ p e r a d o t t a r l a . 
Ciuariji.a^fî  d a l ^ contraffazioni. 

Si vende tanto profumata ojui inodora la flaconi da L. I<E>0 e 3 
ed iu bottiglie grandi per rdso^elle famiglie da L. 5 e L, S . S O . 
Trovasi da tutti i Farmacisti, praghieri e Profumieri del Segno. 

,,^ U<^B.<)a EtriocijMafpg cl^iiulion), dai FnittlU Patrozzi panuwhioii, 
da Pntnoesoo Miniami dróghiero,' da Affilalo Fabris fannacìit» -" X Maniago da 
SUTÌO Bî ranftii fardia^Rta — K PordauffliQ da Giaseppa Tamii nogoiiantn — A 
Spilimb^go da Ktigoala 'Orlandi a dai xratalh t«arìso — A Tolmetzo da ChiuMi 
tMoî dltta — A Poatebba da Ariitode£|o Cattali nogoaiaata. 
Deposito generale da A . AtigO^tje o C , Via Torino, 12, K l i l a n o . 

Alla apadizioni per pacco Î âlAla ag^tuagdra aq t̂f̂ iioì SP. 

Paritnti 
aa. iod&il 
Mi iosa 

M'*.itias 
a. iiJiafi. 
0. 13.7.0 

Atrirl 

•affi) 
9.49 ' 

la.'jo '• 

•';'*U'»»«i 

l'artmu 

ii'O. twin) 
. fD. .'MJlO 
f Mi»»l».S« 

lùa a'PMeDlii)»: 

4Kkl' 
nvjisie 

• * < « 

ni usinsii A ronruaa. 
0. Mi as ì 
0. ».oi a.ta 

DA fwtDiiiit'llcalMaìu. 
. 0 . 8.01 ' -'W.40 

O. 18.06 ISlbO 
0. tìal 

«EBBI 

u min 
M. S.IS 
0. 8.04 1067 

ai oaiMtt 
0. 7.4B 
M. 13.05 
0. 17.93 

9.8i 
15.SS) 
1».U 

nA'nmmi 
0. 9 . -
0, ,l,«.40 
vr '20 u 

*6: 
'20 
n I l i.> 

romTO«a.' 

0. lalla 
M. i7.— 

A ikwk 

iaji5: 

mi 

ISAl 
IMt.. Cglnsldania ~ Da Portogmaio par Veiuiia 

aUo. 0t<.'».4Al>,A9«»-'>9N<Vtpap)«i«4tMilla 
.at»Jg.P6, 

BA tnnra A tmUALa u aimaiui 
M. 6.12 '6.43 0. 7.10 
U. 9.0» 9.SX U. 9.d7 
H. i>i.ao I1.4S U. Uilt '1MB' 
0, 16.M iai« 0, i«.«B.. U.lAi 
U XfjlO .ÌW.88 j . 0., »).|S4, :ri<^ 

-TKIPS 

PREMIATO CON PIÙ IVIEDAGtlE 

E mmmi SPECIALITÀ 
uuL CHIMICO FASIHACISTA 

il: CANDlt© BOMEIICO 
.. . V ^ GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salute in qnalnnpe ora^eIgìoMo-Pre^ii>iìs al Selz od ai Fernet priia/;l«{i!lasti,eair(ìra 
. ..sM*yi8m<)ut!i'-Vend9siinoi,.jjiii»igaJi.̂ *® e dai.̂ ^^^^ 

il'aottcscrittn, dopo lunghi o ripetiiti «9p«riin»nti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'VDIÌfE p^.eparg,t(i 'dal 
chl'Bjìco farnfsoistà Domenico De Candillo è il' v'orò Hge- •• 
neratore dello stomaco, poiohè aumenta f'appetrtu e Éicilita 
la digestione. - ' " ' " ' . " ' . 

(loogyci) ,^j(U (gusto piaceT4)Je., {onjoo 
forOTley^!%iddè. P^''f4t<W''u'^0'^ tft^i della .vita '.orga-
alda'a Inrcwvsiro ncostiCuenab luua" la ia|ai4sa.5ii}nguigp(i. 

, 111 sottosorttìo quindi,'esprime i'ti\igar\ó"<^"Ìi''4MAB0 
D'UpIli^méifi6<Spf-9-'WA apprezzato dal pubblico ed anche 
preso^ritto ^j-|j^dfO'|^_„c,ojno iljin^igljor jouico digestivo'ohe 
si conósca,'' 

F^ar/Bo, 3 febbraio 1896.' 

Prof.'Oaetaiio i^a Farina 

Big: 'Be,Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è' .sómmamente grato l'attestarla che avendo ugato 

il suo' AMARO D'UDINE 1'ho,, ,1,CMSHP . d'uaa efflcacia 
.s()r'pro'nd?n1^"cioa sol$ jii^,tattft,,qae!le malattie di stomaco 

' 'accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi,' da malattie esaurienti, purché oob 
esistano da parte déltq atoaj^cp medesimo cause malvago 
i9d .irtisoliibiU. 

L'AMARO p'UDfNE è ano dai migliori tonici ohe io 
abbia cdu'd^9Ìutoi' e 'ma fluirò Tdi prescrirera ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Oandido, i sensi della mia perfetta 
stima ed ossei'vaaza. 

Pollgiuili<>''a Maî , 15 rqt^aio IS96. 

niieola dott. Pel!ej!$rini 
DiKltore dell'Òapadiila Clvila di Folignaiió a Uara (Bari) 

?r.-

GUARIRE 
Quesle 

scoli si ra'MnSi 

' I t ó v é d a che còsta l i v e ' S. 

^ ^ .̂  .̂ ,̂. malato ;^i^, ^9^pce moltiaSiiQi aotio"cploro che auetti da malattie 
segrete 'pSleBnòì-rilgio" in genor^),'aon..'gaaa"d,aBo che à, fiir scomparire al più presto l'appareni.. 
del male che li tormenta; anzibhV-Kià&lig§er'e per se^pr^. ej'&dicaimente la ehe l'ha 

della 
prMot^,; e | i er ciò ara iidopcraan aatringeuti danikosissimi a s a l a t e y i 'apr la ' ' ed a qnsllà' della'^Inrole n a s c i t u r a . Ciò sac-
c M 9 , j M ^ | Sforai ^quopi (^5 ignorfuo l'csistonz'a d'elle p l A o l e del Professore LUIGI POR'EÀ .delÈUniTÓraità di Padova, 

,jplll«»le;. oha contano ormai traiiiadue annui di successo i nconiestaio, per la sue cqn,tioue a perfette guarigioni degli 
;i''<!he iSi'oriici,'sono, come lo attcsta il valente dottor U a z a l u i di Pi a, l'unico .e veto, rimedio che uaicameut» all'acqua 

sedativa guariscano r a d U o u t i u o n t o dalle predette malattifl.(pMnt(értngje/calarri , ali, e rcstripsimenti d'orina). S P E C H f l C A H É 
"""'*"•-* ^^l^^^fjl^pi*" C!gtii «iqrno viali*,,m§.di?o-i;h}r«riy5Ue ii§Jlle i (s.U,e„3i.pa tonsdRi aiich'é par corrispondenza. 

m SI 3)lmDA 
che lo sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con L'O oratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. a, possiede la Cetltslc e maglslralc r ie le t ta 'd«l le vere pillola del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Universilti di Pavia. 

'Ibvìando Vaglia'postale di Eilr'n 3 alla Farmacia A a t o n i o T e n s a successore al O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spsdari, N. 15,'Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore 1.111(1 t'uft», e , un 
fiacone <fi'*ol'iirt'"'ll'er acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. -•.•••• 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A.,~Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; ( t a r r à l a , C.Zanetti 

le nrincig^li Fjjr|Qacip,del Rfigno, 

(Qlì^QQOQPOOOQOOOOOOOOOOOOOOOO 

' M v o r l tlpogi'aSlcì e iHibblicazIonl d'ogni Q 
genere isl esegulstsono m}^k» UmsmiUi <l«tt» 9 
4^lorualc a pre-^yj ai tul!|aj;<)i}V|!i||f|>|i;^. Q 

>OOOOOOOOOOOOOi 08 

I S T A N T A N E . V 
Senza bisogno d'oper'i' e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio mo­
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al preiio 

'di-'Cèàtiì ife'k BiittfgKs. ' 

P/4i>nìaJi(».t:iat.l'.̂ 0iUi8Ìziona di Parigi 1889 
CCXii M E D A G L I A D' ORO 

Infallibile ilistrjitt(W&jdei;Va|^l, S a r a i , , l ^ a l g ^ ^ 
per gli animali domestici ; da non eanfonderai colla pasti 
riroioss pei ag,ddetli a i ^ ^ ^ . 

Bologna, 30 gennaio ISOOi 

Dicbiariame con piacere che il signor A. C a n a a e a u b^ fatto iie*'lia-
strrS&tótiiiiihti di macìn bue grani, p11atUVH'flstìi'«.ftl»)Kea^'PtìHe'iri(nA-
sta CtltV; due esMiiliilit ersiÌQ,pt'eiiarUo detto T O B O ^ V R Ì B ^ ' ì >« 4 V 
sitb n'é'è staio dddiileto, on nostfa'pieni soddUfaiione. ' 

In fede' ' ' > 
FBA3'lU^^£0«fi iOU 

Trovasi vendibile 
I.OO Piccolo 'L. O.ao. gacjihe.tto Brande L. «.( 

le'ndibile'ià UiJlNE, presso l'ufficio annunzi 'del giornale « II. 
'VSaa:aWpi|l,tur'àX8. • 

La ,]digllor^' tintifra del Mondo tdconosciuta per tale ovnnque è 

rubpa della ùrona 
preparata dalla premiata' Fithmsria 

.^{i$IEZIA — S. Salvatdra, 48S22-3S-34-S5' 

iQuesla lUUOta pcsparatione, non essendo Una deUe'soh{|e;Vnture.'b(ì^iede tutu' 
,le facoltà di riJ4n.aro ai capelli ed,,i4la barba.'!); I oro pHmui'n| e mnljigae M f e . , , 

Essa è la p i a r a p i r à t jatUr» p^oyjreyij^ya "Che si cofoscî '̂{»icl|@,' 
• enaa nanoniilara ai latta la palle a (^/|)auei)^(yi, Ì!).4>ochi3siim gio ì̂ii;;^ <jĵ  
tènere'ai capelli ed alla barba an «»sta|[nà e '%s.rp BP.vF"**'- ^ pii('.W<f*<>J 
ribile alle altre parche comppsta di sostfmìiil. iregotaìi, e'.pan:hè la pit eteiitiitmica-
uou costando soltauto che ' i: ',. v '.V - s. 

I J r e O U B to b o t t i n a ' Ì 

Trovasi vendibile presso l'UfUcìo Annunzi del Giornale il . FRIULI, • US1D«, Via-
Prefettura N. 6. • •> , . , ,=, 

Gli effatti, i pregi, e la v ir tù , f i i j i i^epv;*!]! 
tanto rmomaia Ap^ji^ ai • • • ' . -della tanto i 

so,Q'o divenuti qrmai ìncqntestab|lì..,%3s,'è,supari(^i;^ 
','gj)le,'JLl,tV'? tut te per la sua vera « ' r e a l a . i ^ f l c ^ i . 
pelrioiorzo e cresciuta dei 

Uua volta provata la si adopera (ompra. 
Lire i.EStO la bottiglia 

Ingrosso a,iJottagJLg.erem 1». Citta propristarìti 
A..'"K.OH(GSiaA, S, SalTatsS9.:.482Ei, "mmSÀ. 

' In snaKìOia dalla i»ifltiiac4!ii«oi,.,ohiedere 
•f^ tatti i profutnieri a pacrn(MdiÌ9ri la. yet» ' 

sra'sr.-ì̂ iWHc î. A mm "' ' " ' ' A C ^ ^ U A G H I N I M ^ ^ , ' - R I Z 3 I 
Daposito in U d l n p presso l'AmministrajiioDe d l̂, gioraalà ^ , i | I ^ H I I ^ . 

•a^tn.iirf'^iFTitoiBia'ja **^*= 

i prodotti per la toilétliss ̂  'l|A^i» !'^ Uno, dei pili ricercati prodotti per la i 
di Fiori di iGiglio e Gelsomino. La virtù di qutst'AimiS 
è proprio dello piii notevoli., S»»?.>44jjfÌhiA''hlOT! 
carne quell'ji morb»e<i;a, e qu'̂  yél 

che dèi più^ei giorni 'd̂ lla 'loventu e 1 
r. I S 1 ' « « , . ' « 
'ta sparire 
l.uiftófSti'M" siano, che dei piuniei giorni della gioventù e SA spwire 

tatótóe tósse. Qfeihiiaó sifgimiq 'qlate noii'.'tófS») ^ 
'gàim dellà^puMiità del- ade ''èolórito; bbii Wit»à f*«r a •' 
'iheno'((«iracdua di Giglio e Gelsomino il «d'̂ taso Idi-'" 
veuU oreaai gepenile. 

Prozio: ifillA liettiglia A . «;«0. 
>. , Trovali j^dlbile pressa l'Ufiicip Annunzi del Gioinale -̂  < 
IL FRIULI,.; Indine, via della PrefdttoS'n'.'''6. '" '̂  I, , 

ri"iii iiiiiii'llf I III I 1f II II II "ir >iii>J.t(Li iH-Hf II in "tfmmt 1 t min lit l'W 

Udine , 1897 • - Tip . U a r e o B u d v M o 


